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LA NAZIONE 
CONTRO 

LA FAZIONE 
Notizie pervenute, a tarda Dot

te, da Napoli , informano cbé in 
?[uestd città elementi monarchici 
aziopj banno svolto nello gior

nata di ieri tin'attì\ ita proA ora
toria alquanto equivoca e peri
colosa, che va subito smasche
rata bloccata e dispersa. 

ADche a Roma non mancano 
i sintomi. *>e si \ a a gettare una 
occhiata dalle parti di via del
l'Umiltà. dove ha sede l'Unione 
Monarchica Italiana, della stes
sa attività provocatoria, o maga
ri. per il momento almeno, delle 
stesse intenzioni fa*io=e. 

Questi atteggiamenti , e questi 
tentat i t i di spezzare la nuova le
galità repubblicana, per quanto 
limitati e per quanto perfetta
mente controllati dalle forze di 
Polizia e dai Carabinieri che do
vunque hanno agito con discipli
nata fermezza, contrastano indub
biamente con Patteggiamento de
mocratico e l*ale assunto, nei 
confronti del referendum e delle 
elezioni politiche, da tutti indi
st intamente i partiti, contrastano 
con la serena volontà di pacifi
cazione manifestata dalle ma;>se 
popolari repubblicane, e non pos
sono che nuocere allo spirito di 
unità nazionale e di concordia in 
cui deve sorgere la nuova Italia 
democratica, in cui d e \ e essere 
edificato il nuovo Stato repub
bl icano come regime di tutti gli 
italiani. 

Questa reazione di certi deter
minati elementi Che si qualifica
no e monarchici J non ci coglie 
di sorpresa. Essa è il frutto, pur
troppo, della rete equivoca di al
leanze e di complicità che i Sa-
voja non hanno esitato a tessere 
intorno a loro durante lunghi 
mesi, creando ed al imentando, so
prattutto in determinate città, 
delle organizzazioni attivistiche, 
costituite Spesso, come a Napoli , 
da elementi della malavita, da 
avventurieri professionali o an
che da disperati «enza un me
stiere e un'occupazione fissa, che 
oggi si sentono sbandal i e cer
carie una' vi*" d'uscita nel l ir pro
vocazione e nella ribell ione ai 
poteri costituiti dello Stato. Co
storo. è bene ^ tenders i subito. 
non hanno niente a che vedere 
con quella parte di cittadi
ni che ha. in buona fede, vota
to il 2 gjugno < monarchia > e 
che oggi, ne s iamo certi, poiché 
la maggioranza ha votato < Re-
publica >. si accinge a partecipa
re lealmente alla costruzione del 
nuovo Stato reoubblicano. Costo
ro, anche se in precedenza han
no certo avuto dei contatti con 
Ì partiti politici dichiaratisi mo
narchici . non dovrebbero averne 
più oggi, t ì s t o che anche quei 
partiti si sono impegnati solen
nemente a rispettare i risultati 
della volontà l iberamente espres
sa dal popolo italiano. Costoro. 
oggi , non sono dunque dei cit
tadini di fede < monarchica >. ma. 
nella misura in cui tentano di 
rompere la nuova legalità repub
bl icana. sono unicamente dei fa
ziosi. sonò dei fuori-legge. 

Contro di essi occorre agire im
mediatamente e con energia. Non 
è lecito ad una minoranza fazio
sa perpetrare, anche localmente. 
il tentativo mostruoso di incrina
re l'unità nazionale , di spezzare 
il c l ima di pacificazione e di con
cordia in cui noi repubblicani e 
democratici desideriamo far na
scere il nuovo Stato i tal iano non 
come lo Stato dei < repubbl'eani >. 
ma come la Repubblica di tutù 
gli italiani. Essi costituiscono la 
punta apertamente fascista de) 
movimento monarchico, e questa 

f>unta va spezzata prima che. con 
a sua attività provocatoria, pos

sa recare il minimo danno alla 
Nazione. 

Questo è il dovere comune. E* 

Tranne Umberto tutti i Savoja 
hanno già lasciato l'Italia 

Uex re raggiungerà in aereo a Lisbona Maria Jose e i figli 
i 
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l'renaralivi a Moiilecilorfo per la solenne proclamazione della Kepub»Jk:& 
La proclamazione ufficiale e so

lenne del risultato del referendum 
Istituzionale non potrà avvenire 
che verso i primi della entrante 
settimana. E' infatti necessario che 
pervengano precedentemente alla 
Corte di Cassazione i verbali de
gli scrutimi da tutte le circoscri
zioni. 

Tutto è stalo predisposto perchè 
le operazioni di controllo si svol
gano con la massima celerità Ap
pena arrivati i verbali da parte 
di tutti gli uffici centrali circo
scrizionali e, dopo i necessari con
trolli. si procederà al calcolo dei 
voti per le cifre ufficiali. Nel frat
tempo nessun altro riepilogo sul 

referendum verri comunicato dal 
Ministèro degli Interni. 

La cerimonia della proclama
zione a v e r r à cor.ie è noto nella 
Sala della Lupa a Montecitorio. 
presenti i membri del CV>verno, i 
rappresentanti del Corpo Diplo
matico e i rappresentanti della 
stampò italiana ed estera. 

L'Ufficio dei Queitori della Ca
mera ha concretato gli opportuni 
accordi onde la cerimonia della 
proclamazione venga immediata
mente radiotrasmessa, registrata e 
diffusa all'esterno con altoparlanti 
e ripresa cinematograficamente. 

Secondo quanto si apprende ls 
giornata festiva a celebrazione del-

SMENTITA ALLE NOTIZIE ALLARMISTICHE 

Lo razione del pane 
resta immutala 

fi Presidente del Consigliò on 
Alcide De Gasperi si è incontrato 
ieri nuovamente con l'Alto Com
missario per l'alimentazione. Men
tisti, Der l'esame definitivo deHc 
disponibilità e degli ultimi arrivi 
di cereali. 

L'Alto Commissario ha potuto af
fermare che la saldatura verrà ot-
mai raggiunta senza decurtazione 
della razione, anche se in qualche 
rona limitata e lontana dai porti. 
esca possa subire qualche contra
zione per pochi giorni. 

Si apprende lnt?nto che, nell'im
minenza del raccolto, gli organi 
competenti hanno predisposto un 
esteso servizio di controlli sulle va
rie operazioni della mietitura e del 
Vtasp'ortó dei 'pfóflottr agri còli. 

T3ll controlli verranno espletati 
da squadre di vigilanza compóste 
da carabinieri, agenti di P. S. e fi
nanziari che agiranno in ógni pro
vincia per tutta la durata del rac
colto. 

Nessuna conferma ufficiale 
d e l r i f i u t o d e l p r e s t i t o 

a m e r i c a n o a l l ' I t a l i a 

Neisuoa conferma da font* uffi
ciale — riferisce il « Sidl » — è sta
ta finora data alla notizia diffusa 
dalla stampa secondo la quale la 
« Import Export Bank 3 avrebbe de-
ciso di non concedere alcun pre
stito all'Italia. 

La C.C.I.l. per l'estensione 
dei miglioramenti economici 
ai lavoratori del commercio 

Il giorno 15 e. m. avrà luoso. 
presse la C. G. I. L. un compagno 
dei rappresentanti delle Camere 
del Lavoro di tu^ta Italia, allo 
scopo di esaminar,» la situazione 
economica dei lavoratori del cóm-

il dovere del Governo, e i' dove
re delle forze armate e delle fòr
ze di Polizia che sono unicamen
te al servizio del Paese, è il do
vere di tutti i partiti, è il dove
re di tutti i cittadini onesti, sia 
ch'essi il 2 g iugno abbiano votato 
e Repubbl ica s. sia ch'essi abbia
no votato < monarchia >. Le mas
se popolari repubblicane hanno 
dimostrato di saper vincere: mo
strino anche gli altri di saper 
perdere. 

mercio e formulare, in conseguen* 
za, le relative propóste di adegua
menti salariali ritenute ormai in
dispensabili anche per questa ca
tegoria. 

E* infatti intendimento della 
C.G.T.L. di estendere amiche ai la
voratori del commercio i miglio
ramenti economici conseguiti da 
quelli dell'industria con i recenti 
accordi per le perequazioni sala
riali. 

La C.G.I.L. ha già chièsto alla 
Confederazióne dei Commercienti 
di fissare un incontro per il 18 
giugno coir, onde iniziare imme
diatamente le trattative' per la sti
pulazióne di un accordo di carat
tere generale. .. 
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Una delegazione giovanile 
sovietica in Italia 

MOSCA, è {Taat) — una dele
gazione della gioventù sovietica e 
partita in aereo da Mósca alla 
vòlta dell'Italia. 

Prima di partire, U Capò della 
delegazione, Krasavchenko. ha di
chiarato ad un redattóre della 
Tosa; « Qualche tempo fa. il co
mitato centrale dal " Front* del
la Gioventù " italiano ha inviato 
al comitato antifascista della gio
ventù sovietica una lettera in cui 
manifestava il desiderio di una 
più stretta collaborazione fra la 
gioventù italiana é quella sovie
tica « invitava la gioventù sovie
tica a inviare una sua delegazio
ne a visitare l'Italia. Scopo del 
nostro viaggio — ha continuato 
Krasavchenko — è di studiare a 
fondo il movimento giovanile ita
liano. la vita e 11 lavoro dei gio
vani italiani, e di consolidare me
diante il contatto diretto i legami 
e l'amicizia fra la gioventù de! 
due paesi ». 

l'avvento della repubblica sarà. 
mólto probabilmente quella suc
cessiva alla proclamazione ufficiale 
dei risultati del reterendum. 

Subito dopo ld cerimonia uffi
ciale che segnerà '1 trapasso dei pò. 
teri l'ex re Umberto lascerà l'Ita
lia e si recherà m aereo a Lisbona 

Sono intanto già partiti Lutti 1 
membri della famiglia Savoia Ma
ria José con i figli e il seguito è 
partita alle ore 5 4"5 di ieri do 
Napoli a bordo dell'incrociatore 
< Duca degli Abruzzi >. Dopo u r i 
breve sosta nelle acque di Gaeta 
l'incrociatore ha proseguito il suo 
viaggio diretto a Lisbona. 

Anche i duchi d'Aoste sono par
titi in aereo da Napoli per Bru
xelles dove sono giunti nelle pri
me ore del pomeriggio. RÌSI 
stabiliranno in una delle ville che 
posseggono in Belgio 

I duchi di Pistoia M stabiliran
no probabilmente in Svizzera. 

Domenica Milano manifesterà 
per l'avvento della Repubb'ka 

MILANO. 6. — La Federazione 
del Partito socialista ha comuni
cato ieri sera che i responsabili 
del Partito socialista, del Partito 
comunista e degli altri partiti d' 
sinistra si sono prontamente riu
niti. all'annuncio dell'avvento del
la Repubblica italiana, per deci
dere sulle manifestazioni 

I convenuti hanno deliberato pe
rò di aderire disciplinatamente al 
desiderio espresso aai poteri cen
trali responsabili che ogni mani
festazione sia successiva all'annun
cio ufficiale del mutamento istitu
zionale. Conseguentemente a ciò, 
i responsabili dei partiti hanno 
deciso che una grande manifesta
zione popolare avvenga domenica 
prossima. . . ~_̂ . - ,__-.. 

U N O. D. G. DEL C. L. N. T R I E S T I N O 

Trieste saluta 
Ja vittoria repubblicana 

TRIESTE, 6. — Il Comil3'o dilteranno la proclamazione ufficiale 
Liberazione Nazionale, nella sua ^e- della Repubblica — espressione del 
duta odierna, ha appro\ato all'una- rinnovamento democratico naziona-
nimita l'invio al Presidente dei 
Consiglio, De Gasperi, del seguente 
telegramma: 

" Il Comitato di Liberazione Na
zionale partecipa con fierezza alla 
gioia del popolo italiano che ha 

si^-éspresro. in esemplare e ordinata 
libertà democratica, le sue prefe
renze per la Repubblica di recente 
auspicata dai rappresentanti di tutti 
i partiti che lo compongono. Fa 
presente il profondo turbamento 
dellt oopolaziom dt tutta la Ve
nezia Giulia per il rinnovato e pur
troppo autorevole accenno alla pos
sibilità che la frontiera italo-jugo-
slava venga definita secondo la li 
nea .francese. Esprime la certezza 
che nelle manifestazioni che salu-

PARTITO C O H U H I S T H ITALIANO 

Comunicato della Segreteria 
Tutti 1 compagni candidati 

elett i e non eletti sono invitati 
a partecipare alla festa per la 
celebrazione della vittoria re 
pubblicana nel la loro circo
scrizione elettorale. 

La Direzione del Partito è 
convocata a Roma ne i gloria 
12 e 13 g iugno . 

le — il popolo italiano, superando 
in un clima di concordia e di pa
cificazione nazionale le recenti di
vergenze di opinioni nel campo isti
tuzionale, voglia solennemente af
fermare, di fronte al mondo, che 
la Repubblica italiana non potrà ac
cettare una frontiera che stacchi 
dalla Madre Patria città e genti di 
sangue e cuore italiani •>. 

La smilitarizzazione 
delle frontiere italiane 

PARIGI, 6. — Il Consiglio dei 
sostituti ha raccomandato oggi uf
ficialmente ai quattro Ministri de
gli es len di ordinare all'Italia la 
rimozione di tutte le artiglierie e 
fortificazioni militari lungo il con
i n e con la Francia. 

Gli esperti militari dei sostituti 
hanno proposto e questi ultimi ap
provato che gli armamenti mili
tari di tutti gli stati ex nemici 
siano ridotti al livello sufficiente 
a mantenere l'ordme interno od a 
respingere attacchi » locali •> alle 
loio frontiere. 

Per quanto riguarda il confine 
dell'Italia con la Francia la zona 
italiana da demilitarizzare avrà 
un profondità di venti chilometri. 
In base allo stesso principio l'Ita
lia dovrà smanteltere tutte la sue 
fortificazioni costiere. . „ , i „ _ , . 

Risultati «elle elezioni del 2 giugno 
Repubblica 12.737.936 
Monarchia 10.725.532 

LA COSTITUENTE 
Riepilogo,di 3-1.875 sezioni su 35.318 
D e m o c r a z i a C r ì a t i a n a . . . . . . 8 . 0 4 9 . 1 0 1 

S o c i a l i s t i 4 . 6 9 6 . 4 9 0 

C o m u n i s t i 4 . 2 9 2 . 8 7 5 

U n i o n e D e m . N a z i o n a l e 1 . 5 3 5 . 5 4 6 

U o m o q u a l u n q u e 1 . 2 0 1 . 7 7 3 

P a r t i t o R e p u b b l i c a n o 9 9 8 . 0 9 1 

B l o c c o d e l l a l i b e r t à 6 3 2 . 5 3 6 

A z i o n i s t i 3 3 4 . 9 3 5 

C o n c e n t r a z . d e m . r e p u b 9 4 . 4 6 4 

U n i o n i s t i 7 1 . 9 0 2 

C r i s t i a n o - s o c i a l i 5 1 . 6 7 3 

A l t r i v a r i 8 3 0 . 5 2 5 

TOTALE 22.791.911 

LA STAMPA MONDIALE SALUTA l A DEMOCRAZIA ITALIANA 

Unanime simpatìa internazionale 
per la o l i r la nella Repubblica in Italia 

// « Manchester Guardian » ed il « !\eivs 
Chroniclc » chiedono che l Italia abbia ora 

giusto e sollecito trattato di pace un 
LONDRA^ 6. — L'attenzione del

la stampa^rhondiale è rivolta in 
questi giorni principalmente sul
l'esito delle elezioni in Italia. Tutti 
i giornali anglo-americani esaltano 
la grande prova di maturità demo
cratica data dal popolo italiano nel 
corso delle elezioni e salutano la 
nascita della nuova Repubblica ita
liana. 

Il Daily Herald, organo del Par-

Mussolini finanziava 
I fascisti britannici 

LONDRA, 8. — Interpellato alla 
Camera dei Comuni, il Ministro 
dell'interno ha confermato oggi che 
prima della guerra Mussolini finan
ziava l'union* dei fascisti bri
tannici capeggiata da Sir Osu-ald 
Móaléy. 

Il Ministro ha dato lettura del 
.•apporti invisti a Mussolini negli 
anni 1934 e 1933 dall'Ambasciatore 
d'Italia a Londra dai qjal: risulta 
che Moller riceveva ogni armo dal 
partito fascista tre milioni e mez
zo di lire. 

Mósley e i numerosi suoi se 
guaci. internati durante la guerra, 
sono stati di recente liberati. 

Tentativi di provocazione a Napoli 
vicinali dalle ione dell'ordine 

Una circolare di Romita ai Prefetti perchè siano prese severe 
disposizioni contro i perturbatori dello legalità democratica 

I soliti teppisti ed agenti prez
zolati, che non vanno confusi con 
i cittadini che hanno votato per la 
monarchia e che si preparano a col
laborare al nuovo ordine democra
tico. hanno tentato ieri a Napoli di 
provocare disordini. Alcuni di que
sti teppisti hanno aggredito due par
roci sotto l'accusa di sver tradito 
la monarchia ed hanno tentato ai 
devastare la casa del parroco di Ca-
oodimonte. perchè - sospetto di fe
de repubblicana v.. Non essendo riu
sciti ad entrare nella casa, i crimi
nali hanno lanciato una bomba Che 
ha ferito un marescfallio dei cara
binieri e cinque operai che si tro
vavano nella locabtà. Un'altra ag
gressione è stata operata contro un 
iscritto al Partito Repubblicano. 

In serata altri elementi nanno ten
tato di penetrare nella Caserma di 
via Foria per impadronirai di armi. 
I carabinieri hanno reagito imme
diatamente e gli aggressori sono 
stati dispersi. 

I tentativi d: provocsz.or»e £ono 
da porre in rapporto con un mani
festo apparso nella città in mattina

la, manifesto in cui ti sobillavano 
i napoletani contro lo Stato, inci
tandoli a non accettare l'esito del 
referendum e a staccarsi dal resto 
dell'Italia. Durante tutta la gior
nata gruppi di faziosi hanno tenta
to di suscitare focolai di provoca-
7ione. cen;.a sorrir alcun esito. 

Le forze dell'ordine hanno di
sperso dovunque i nuclei di pro
vocatori ed hanno mantenuto l'or-
d.ne in tutta la città. Sono stati 
operati alcuni arresti II Partito 
Democratico Italiano e il Partito 
Liberale hanno sconfessato pubbli
camente le violenze e gli atten
tati ali ordine e alla legalità di tali 
gruppi di teppisti. 

Anche a Roma alcuni sobilla
tori di professione, già stipendiati 
dalla monarchia nel periodo della 
campagna elettorale, hanno cerca
to l'incidente ad ogni costo con la 
massa dei cittadini. 

Contro tali minacce all'ordine e 
alla legalità il MirJstro degli l i -
temi ha emanato ieri severe e pre
cise disrosizioni. E* assordo e in-
tcllerabile infatti che mentre le 

masse repubblicana hanno saputo 
rinunciare anche alle loro legitti
me manifestazioni di gioia, pur di 
non dare esca a provocazioni, a-
genti prezzolati e disoccupati di 
professióne, sconfessati dagli stes
si rappresentanti ufficiali della lo
ro parte, osino portarsi in piazza 
a sobillar» e a turbare l'ordine. 

Il Ministro Romita in ogni modo 
ha diramsto ai Prefetti una circo
lare telegrafica in cui si chiede 
alle autorità provinciali « di adot
tare immediatamente tutte le mi
sure idonee ad impedire ogni azio
ne perturbatrice che potesse co
munque e da chiunque essere 
tentata contro l'ordine pubblico, in 
segu'to all'esito repubblicano del 
referendum ». 

< Le Direzioni centrali di tutti i 
partiti politici — prosegue la cir
colare — hanno assicurato che 
qualsiasi azione provocatoria è da 
loro preventivamente sconfessata 
e che se dovesse verificarsi è im
putabile ad iniziative personali. 
Conseguentemente la SS. LL-, con
vocati i rappresentanti dei partiti 

politici locali, li impegneranno a 
collaborare patriotticamente af
finchè il nuovo regime italiano si 
inizi sotto i migliori auspici di 
tranquillità ». 

Impartite, quindi, energiche di
sposizioni contro i propalatori di 
notizie false e perturbatrici del
l'ordine pubblico e contro gli ele
menti sconsigliati, la circolare < o-
sì continua: « Le SS. LL. esige
ranno in particolare incondiziona
to rispetto peT le forze di polizia 
che avendo tutte, dagU agenti di 
pubblica sicurezza ai carabinieri e 
alle guardie di finanza, adempiuto 
al loro dovere, mentano ricono
scenza e che, inoltre, tutti gli in
vestiti di pubbliche funzioni resti
no al loro posto, continuando nel
l'assolvimento dei loro compiti «. 

Nella circolare, infine, si chiede 
che vengano impediti atti trriguìr-
dosi contro le persone della fami
glia reale e che siano protette le 
residenze reali, gli uffici e gli sta
bili di pertinenza della rea! casa 
o del patrimonio privato di caia 
Savoia. 

tito laburista inglese, nel MIO edi
toriale di oggi si associa alla con
danna della dinastia dei Savoia. 

Dopo a\ or ricordato In stretta co! 
laborazione di Vittorio Emanuele 
col fascismo sin dal 1922, l'artico
lista scrive: 

« Vittorio Emanuele vide distrug
gere il Parlamento, e non fece nien
te. Poi seguì la distruzione del 
sindacalismo, l'imprigionamento dei 
capi democratici, i vili eccessi dei 
farcisti per tutto il paese. Se una di 
queste illegalità potè disturbare 
Vittorio sul trono, e?li nascose il 
suo sconforto nel pensiero che qua
lunque cosa dovesse accadere il suo 
primo dovere era quello di assi
curarsi che, anche se l'Italia avesse 
dovuto perdere la sua libertà, do
veva comunque mantenere il suo 
Re». 

« Quando Mussqlini incominciò a 
preparare l'Italia per assegnarle un 
ruolo importante nell'aggressione 
mondiale, il re seguì gli avveni
menti non solo con compiacenza, 
ma addirittura con appetito. 

- V e s t i la camicia nera, e trotte
rellò accanto al duce durante le 
riviste militari. E quando l'Abissi-
nia fu sopraffatta con l'inganno e 
con i gas egli accettò fieramente 
da Mussolini il titolo di - impera
tore d'Etiopia ». In contraccambio 
chiamò il duce; - nostro cugino ». 

~ Il risultato del referendum è 
un trionfo morale degli italiani ». 
conclude il Daily Herald 

Commentando i risultati del re
ferendum italiano, il conservatore 
Yorkshire Post afferma che il sen
timento dell'Italia è probabilmente 
più fortemente repubblicana di 
quanto non indichino le cifre del 
referendum stesso. « Ciò di cui 
l'Italia ha ora bisogno — continua 
il s'ornale — è un regime stabile 
e saldo, tale da permettere al po
polo di iniziare il lungo lavoro di 
ricostruzione >,. 

Anche il iVeu> Chronicle sollecita 
l'adozione di mezzi atti a spianare 
la via alla apvane repubblica e. tra 
altri suggerisce quello di un rapido 
accordo per la concessione all'Ita
lia di un definitivo trattato di pace, 
senza del quale tutti gli sforzi del
l'Italia per ricostruirsi dalle rovine 
della guerra continueranno ad es
sere costantemente ostacolati. 

II Ddly Teleoraph rileva che 
data la lunga tradizione repubòh-
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/ NOSTRI COMPAGNI 
ALLA COSTITUENTE 

I l i o B a r o n t i n l 
F:*;to r.e'.la C r-3 t~iix>.ic e: P-?c 

Luc~.i-L»wCr-io-.4puc:i'a. Itlo £_rcnl. 
r-k-f-̂  ^-" r.i * t-TM /i-rc icn-p-a d« nùrtant? 

* .sJsK-> s> nbaWtn, a Gucda'uiiara co-i ti rte. * "^^"., *• nbaWtnj a Gucdaiajara co-i ti T-IO-
. ^ f v v ; „ ^ Q«*-' in F-a'ic^. cor x parr.ffiam ro-
TV-7. *v rtsptiol* ir. ttal-c. E' st^to it ro.-i.ir-

*>*-"«" V dante «t*t C. V. d. L. e attvrlmsntc dante «t*t C. V. d. L. e ativclmsTite 
è «pretorio della Fcde.-ariote livor
nese e Tnc.ibrd del Camino Cer.. 
•'•c'è r>: Pcrtx'o Cor,untila Italiano 

Ranato Bitossl 
f fiata «Urto con 3407 voti pf*U 

rmiiali nella rtrcotcruicne dt Firet 
T€~Pistota. DI orlane operaio, à x,:ct 
•ejrrtttarto della C. d. L. e membr 
dal Comitato Centrale del P.CJ.. e 
ha «I suo attivo àx militante comi 
nifta una profonda esperienza di o 
ptnlxzatorè sindacale. Ha sconta. 
•OTV li anni tra career* • confino I 
tua fede onttfaecista. 

Abdon 
Maltagliati 

Candiderò nella 
circoscTixione di 
Ftrcnre - Pistoia 
è szeto eletto ccn 
«793 coti preic-
rt-n-jj:i- E' un fer-
rov-cre: àurc-n'f 
ti jmew.o. c\e 
£lt e i e i a distrut
to la cesa e vc-
».T*O 'm co-mpefne 

i un f.gUo he 

-mito espat~.are. 
CELESTE NEGARVILLE 

Sotlosesrcta'-io a-li Esteri e meir. 
bro drl!a Direzione del P. C- I. 

Tarsia 
Mattai 

Ha avuto 32*1 
vcu di preferen
ze. Dzttcresta tn 
fAoscfui, nel pe
riodo clandettir.o 
ha lottato a finn-
co dei pcrttgzam 
come stanata; si 
Zeve a lei la tra-
^'orr-tjziotc dei 
» Gruppi di i'fc-
*c della donna * 
•HI UDÌ F 'ne - i -
iro della. Ccrr-
-"t*ronc f»-.:rrii. 
- m1c centr i le del 
Partito Ccmuii-

I DEPUTATI COMUNISTI 

PER I COLLEGI DELLA TOSCANA 

Giuseppe Rossi 
r Mata eletto, per l& cireosenz**.-

ne di Tirenst'Pistoitz, con 6SSt vot 
prefertniialt TH onoint operala, egi 
ria diretto l'insurrezione nazionale in 
Tctcvna ». dopo la l'aerazione, he 
ortnté la Federazione Comunica <io. 
•ntiita alla forza di lOCftOO iferifri. 

i," membro det C.C. del P.CJ. • 

Italo Bargagna 
E* rtato eletto dia ^orttiuent*. nel

la. crreotcnzUme di Pise-Lt/cca-Li-
romo-^puanìa. Impiegato, fin dal 
I93J rmlifa nell'crganizzizione eo-
TT.UIVJM puana con funzioni di diri
gente. Dopo l"5 settembre è stato Pre
sidente del C L X.. poi commissario 
nolitieo della 3. Brigata Garibaldi. 
Dilla hbercrione * sindaco dt Pisa e, 
l'Ia testa dsll'cmTninistrazicr.e comu-
r>nle 

» W < Kf?I* -^"T ' - !,•• ,'• >jt—l", •"'.•,"9 

A l a d i n o B i b o l o t t i 

Alcuno B-bc'otri è infìtto al 
P. C. /. m dal IMI ed ria subito 
tre aggressioni da parte dei fascisti: 
eoli é stato condannato dal tribuna' 
le speciale nel processo di Gramsci 
a It anni. Bibolatti è uno dei più 
erperti conoscitori .di legislazione so
ciale m cooperativistica. 

G i n o B a l d a & s a r i 

Gtno Baldcstari. eletto aìla Certi-
tuente nella circoscnzicne di Pisa-
Lucca-Livorno-Apuarna, ha rappre-
sentato in periodo clandestino il Par-
tito Comunista nel C.L.N- luce.'.eie. 
Partigiano, dopo la liberazione ha ri
coperto la canea di sindaco di Luc
ra. amministrando il comune in modo 
esemplar*. • 
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